
Aprile 23 catechesi in famiglia 
Terzo anno 

Nel tempo di Pasqua. 
Si avvicina sempre di più la celebrazione della prima Comunione, 

prepariamoci insieme. 

Entrata in preghiera. 
Signore: 

• In te mi rifugio, proteggimi; tu sei il mio Signore, in te tutto il mio bene. 
• Stai alla mia destra, nelle tue mani è la mia vita. per me la sorte è caduta su luoghi 

deliziosi. 
• Il mio cuore esulta, fa le capriole, perché tu sei al mio fianco. 
• Mi indichi il sentiero della vita e la mia gioia è grande, dolcezza senza fine stare alla tua 

destra. 
Tutti. La mia vita nelle tue mani, dolcezza senza fine alla tua destra. 

 
Ciascuno scelga una frase che aiuta la sua preghiera, 

la ripeta nel cuore più volte, poi la dona agli altri dicendola a voce alta. 
 

Cleopa e il suo amico ci dicono… 
Guardando al Vangelo di 
Luca 24, 13-25 
Due discepoli, Cleopa e il 
suo amico, hanno 
conosciuto Gesù; 
ascoltato la sua parola, 
visto i suoi gesti…visto la 
morte in croce…hanno 
ascoltato anche 
l’annuncio della 
resurrezione…e ora sono 
in cammino da 
Gerusalemme verso 
Emmaus. 

 
Sono in cammino, viene da dire: “è stato bello ma tutto è finito”. 

Eppure non smettono di raccontare, si buttano addosso l’un l’altro i fatti, ricordano le parole, i gesti di Gesù, 
cercano di pregare perché desiderano comprendere…come dire: “c’è qualcosa che ci sfugge, che non 

comprendiamo ... non smettiamo di cercare.” 
 

Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi non potevano 
riconoscerlo. E pone loro una domanda “cosa sono questi discorsi che vi ribattete tra voi, lungo 
il cammino? 

 

Gli raccontano di Gesù, della sua storia e della loro speranza: “noi speravamo che egli fosse colui con il 
compito di liberare Israele ma…hanno parlato di resurrezione, hanno visto la tomba vuota ma… 

lui non l’hanno visto. 



Anche noi abbiamo appena celebrato la festa della Pasqua di Gesù. 
 
Abbiamo ascoltato diversi racconti dal Vangelo e dalla Scrittura e siamo in 
cammino verso la celebrazione della Prima Comunione.  
Proviamo a raccontarci, come i discepoli di Emmaus, cosa ci è rimasto nel 
cuore di tutto ciò che abbiamo ascoltato, vissuto, celebrato. 

 

Un suggerimento: guarda le immagini e cerca qualche particolare che 
ricordi… 

Oppure scorri le pagine del tuo “catechismo” e ricorda… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Gesù spiega loro la Scrittura, la Parola di Dio, la storia di Dio con il suo popolo e della sua 
obbedienza a questa storia. 
 
Come dire: se volete capire avete un modo, guardate e fate memoria di tutto ciò che il Signore 

Dio ha fatto. Di come io sono stato in mezzo a voi. Guardate alla Scrittura…comincia a 
muoversi qualcosa nel cuore e lo invitano… 

 
“Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto.” 

Gesù accoglie l’invito e dice chi è con un gesto. 
A tavola con loro, prese il pane e lo spezzò e lo diede loro. 
 
Gesù sparisce alla loro vista e in loro è così grande il desiderio di raccontare a tutti che il Signore 
è davvero risorto che lasciano tutto e corrono a Gerusalemme. 
 
Anche noi, ancora oggi, siamo invitati a “stare” con Gesù: ascoltare il 
racconto del sogno di Dio per noi e riconoscerlo nello spezzare del pane. 
 
Avviene ogni domenica nella celebrazione dell’Eucarestia. 
 
Fermati a pensare alla bellezza di condividere il sogno di Dio per noi; alla 
grandezza del suo amore… 
 
Pensa al desiderio dei discepoli di correre subito a raccontare agli altri di 
aver incontrato Gesù e… 
 
Prova a decidere di non mancare alla celebrazione dell’Eucarestia in queste 
domeniche con la tua comunità. 
 

Decidi, con la tua famiglia a quale celebrazione puoi andare: 
sabato alle 18.00 a Valle; 

domenica alle 10.00 a Quinto; 
alle 11.15 a Valle; 

alle 18.00 a Quinto. 
 

Troverai la comunità che, come te, vuole “stare”, ascoltare e spezzare il 
pane con Gesù, per sentire crescere nel cuore il desiderio di portare a tutti 
il suo vangelo. 
 

Quasi un gioco: scopri quale segno sull’altare ci dice la luce della Pasqua di Gesù che 
guida i nostri cammini. 

 
Dopo un piccolo spazio di silenzio esci dalla preghiera ripentendo quella frase che ti ha scaldato 
il cuore all’inizio. 



 


